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C inque milioni di automo-
bili «fuorilegge». Gli ita-
liani amano poco le cintu-

re di sicurezza in auto. Ma do-
vrannoadeguarsi,eallasvelta.E
non solo per elementari ragioni
«salvavita».Loprevede la legge:
davanti e dietro. Già. Le vetture
che ancora non montano le cin-
ture di sicurezza posteriori do-
vranno esserne provviste me-
diante kit. Per chi non si adegua,
le multe sono salatissime: fino a
606milalire.

A questo capitolo è dedicata
un’inchiesta di «Quattroruote»
di luglio, nellaquale svelaanche
unveroeproprio“pasticcio”legi-

slativo. Secondo la ricostruzione
del mensile, nell’88 quando la
legge impose l’installazione del-
le cinture, si stabilì chequellepo-
steriori fossero obbligatorie solo
su vetture immatricolate a parti-
re dal 26 aprile 1990. Salve,
dunque, tutte le precedenti. Con
l’entrata in vigore dell’attuale
Codicedellastradanel ‘93, inve-
ce, l’obbligodimontaggio èstato
esteso a«qualsiasiautoabbia in

carrozzeriai foriperancorarle»a
prescindere dalla data di imma-
tricolazione.Ma,vistalagenera-
le inadempienza, una circolare
dellaMotorizzazionepreannun-
cia l’emanazione di un decreto
dei Trasporti in seguito al quale
sarebbe scattato l’obbligo. Del
decreto, però, neppure l’ombra.
Fino al 15 marzo scorso quando
ancora la Motorizzazione ha
chiarito:l’obbligoèinvigore.

Da qui, dice Quattroruote, la
corsaaikit di montaggio che,per
alcuni vecchi modelli, sono qua-
si irreperibili. Il guaio è che chi
non mette in regola la propria
vettura rischia una multa di
121.200 lire e una revisione
straordinaria. Inoltre, avverte il
mensile, «gli agenti potrebbero
anche imporre il montaggio e
chiedere all’automobilista di
mostrare la vettura completa di

kit in un posto di Polizia: per chi
non si presenta entro la data sta-
bilita scatta una multa di
606milalire».

Vicende legislative a parte, le
cinture di sicurezza sono al cen-
trodistudi innovativiper render-
le sempre più efficienti ed effica-
ci. Proprio pochi giorni fa Fiat
Auto (nell’ambito di un pro-
gramma complesso che prevede
anche un accordo con le 2000

autoscuole associate nell’Una-
sca a cui fornirà un kit multime-
diale di istruzione «Sicurezza in
corso» per insegnare ai giovani
«Dieci normeper l’auto-discipli-
na») ha annunciato le cinture di
sicurezza «gonfiabili», in parti-
colare quella trasversale a ban-
doliera, con effetto airbag. Con
questo nuovo accessorio, che li-
miterà i danni causati negli urti
dal pretensionamento delle cin-
ture, saràequipaggiatonel 2003
il nuovo modello di ammiraglia
della Lancia, l’Aurelia. E poco
dopo dovrebbe essere la volta de-
gli airbag per proteggere le ginoc-
chia. R.D.
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Cinque milioni di vetture sono fuorilegge ●■ZIG ZAG

Aggiornati
listini Autogerma
■ Autogermacomunicagliaggior-

namentideilistiniAudi,Skodae
Volkswagen.Inparticolare,entra
lanuovaVwSharan,disponibile in
dueversioniabenzina(2.0litri115
cvcambio6marcee1.8T150cv
stessocambio)eunadiesel(1.9li-
triTdi115cvcon6marce).Sharan
costadai49.496.400liredella2.0
Comfortlineedi56.846.400lire
della1.9TdiTrendline.Perquanto
riguardal’Audi,sisegnalal’uscita
dal listinodelleA3Tdicambioau-
tomaticoel’entratadellaA21.4
benzina75cv, laprimaautodise-
rieconAsf(AudiSpaceFrame)e
carrozzeria inalluminio,checosta
36.974.400lire.PerSkodal’unica
novitàèchetutteleFabia1.9Tdi
sarannodotatediseriediEds.

Gm investe
e Saab raddoppia
■ GeneralMotors,partnerdiFiat, in-

vestirà30miliardidicoronein
SaabAutomobile,raddoppiando
laproduzione(a300milaautoal-
l’anno)etrasformandolacasasve-
deseinuncostruttorediautodi lus-
so,capacediprodurredacinquea
ottonuovimodellineiprossimi5
anni.Loaffermailgiornale«Da-
gensIndustri»precisandocheMi-
chaelMayer, lasciatalaMercedes,
èilnuovocapodesignerdiSaab.

Tasse per rimorchi
proroga al 31 ottobre
■ Il termineperilpagamentodelle

tasseautomobilisticherelativeairi-
morchiadibitialtrasportodicose,
fissatoafebbraio2000edifferitoal
30giugno,èstatoancoraproroga-
toal31ottobre2000.Lohastabili-
toilministerodelleFinanzecon
decretopubblicatosullaGazzetta
Ufficiale.Nellostessotermineè
corrispostoilversamentorelativo
allenuoveimmatricolazionieffet-
tuatedall’1/1/2000conscadenza
anterioreal31ottobre.

Via libera Ue
per Land Rover
■ VialiberadellaCommissioneeuro-

peaall’acquistodaparteForddella
LandRover.L’Antitrustcomunita-
riononharilevatoproblemidi
concorrenzaperlapiccolaquota
delmercatobritannicodeifuori-
stradaaquattroruotemotricide-
tenutadaFord.

Reggio C.-Parigi
in autostrada
■ DaReggioCalabriaaParigi inauto-

strada, l’Europaèsemprepiùvici-
na.L’11luglioverràinauguratoil
trattoautostradalefrancesedel-
l’A43,daSanMichelDeMaurien-
nealTraforodelFrejus.Sonogliul-
timi13chilometrichemancavano
perilcompletamentodeltragitto
autostradale.L’inaugurazioneav-
vieneproprioinoccasionedeiven-
tiannidiaperturadeltunneldel
Frejus,gestitodallaSitaf.Untrafo-
roche,dopolachiusuradiquello
delMonteBiancoperl’ incendio
chelodevastò,havistonel1999
transitareben2.326.091veicoli
contro1.414.364del‘98.

SUBARU

La Forester 4WD
si rinnova nello stile
e nella meccanica
■ LaSubaruForesterhainventatounnuovosegmentodi

vettureeoggi,dopoaverefattoscuolapressoaltre
Marche,sipresentarinnovataesteticamenteenella
tecnica,conunaseriedimiglioramentisoprattutto
funzionali.Felicecompromessotraunaberlina,unfuo-
ristradaeunastationwagon,la2.0Forester4WDaspi-
rataosovralimentata(125e170cv)mantieneintatte,
ovviamente, lesuestraordinariequalitàdinamichesu
ogniterrenoesaltatedall’assettoabaricentrobassoot-
tenutoconlaceleberrimatrasmissioneSubaru(moto-
reboxer,cambioedifferenzialecentraleeanteriorein
ununicobloccoconilgiuntoviscoso),cuioraaggiun-
geunanuovaregolazionedellesospensionichemi-
glioraulteriormenteilcomportamentodellavettura
siasustradasiainfuoristrada.L’aspettomuscolosotipi-
codellaForesterèingentilitodalineepiùmorbide.Il ti-
picocofanolungo-nellaversioneturbosovrastatodal-
lapresad’ariadiraffreddamentodell’intercooler-è
meglioprofilatoeraccordatoconlagrigliadinuovodi-
segnoeconigenerosigruppiotticiafari«multiriflet-
tenti»chemiglioranol’efficienzaluminosaelimitanoil
rischiodiautoabbagliamentoincondizioniclimatiche
avverse.Paraurtiefascioni laterali intintaacontrasto
sullaversioneaspirata,assumonolacolorazionedella
carrozzeria inquellaturbo.Posteriormente,sonostati
ridisegnati ilportellone,cheorasiapreversol’altoeha
unanuovamaniglia(ancheall’interno,utile incasodi
incidente),mentrelaruotadiscortaèstataposizionata
sottoilpianodicaricomigliorandocosì lavisibilitàpo-

steriore. Internamente,fraletantenovità,sinotanolastru-
mentazioneditiposportivo, l’indicatoreditemperatura
esterna,nuovirivestimenti,portabicchierisullaconsolle
centraleeportaoggettiaggiuntivi(intotale22),nuovi
poggiatestaposteriori«aperti»ecintureposterioriconan-
coraggioregolabileperiduesedili lateralieconavvolgito-
reperquellocentrale.Gliallestimenti,comprensividiAbse
doppioairbaggiàdal livellostandard,sonodueperciascu-
namotorizzazione:BXeNYperl’aspirato(airbaganchela-
teraliesospensioniautolivellanti);FSeFZ(inpiùclimatiz-
zatoreestazionebarometrica)perilsovralimentato.Prez-
zi,da41.990.000a61.030.000liredellaversioneturbo
concambioautomatico. R.D.

È L’«HILL HOLDER» LA VERA NOVITÀ

■ Fraleinnovazioni introdottesullaForesterunanotaa
partemerital’«hillholder»cheoraequipaggiaanche
laversioneturbo,cambiomeccanico.Sitrattadiun
sistemaidraulicocheconsentedimantenereferma
lavetturainsalitaagendosolosulpedaledellafrizio-
ne.Unavalvolaidraulicaasferabloccalapressione
sullepinzefrenodiunadiagonaleunavoltachel’auto
èstatafermatacolmusoinaltoelafrizionepremuta.
Perripartire,oltretuttosenzascossonieusureano-
malepersurriscaldamento,bastalevareilpiedee
contemporaneamentevieneliberatoilcircuitofreni.

L’«ombra Ford»
ma Daewoo tira
Ora scommette sulla «Tacuma»

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

CERVESINA (Pavia) I sudcoreani
avrebbero preferito non finire in
mani straniere. Ma si sa, quando si
hanno 15.200 miliardi di debiti
non si può essere troppo schizzino-
si. Ford con la sua offerta di 12-
14mila miliardi di lire si è conqui-
stata di buon diritto il privilegio al-
la trattativa. Prima di settembre
con tutta probabilità non si saprà se
sarà andata a buon fine. Dunque,
può anche darsi, che le altre due
concorrenti Gm-Fiat e Daimler-

Chrysler-Hyundai (appena scalata,
10%, dal gruppo tedescoamericano,
dopo essersi assicurata a sua volta la
proprietà della connazionale Kia)
restino in corsa. Si vedrà. Di certo
lo scenario mondiale dell’industria
automobilistica è in continuo rapi-
do mutamento. Gli stessi «super-
presidenti» e fondatori coreani di
Hyundai e Daewoo già a metà degli
anni Novanta predicevano un futu-
ro di grandi alleanze e fusioni che
avrebbe portato entro un decennio
a una concentrazione planetaria in
un massimo di sei-sette megagrup-
pi. Naturalmente, contando di esse-

re presenti fra i leader e addirittura
di arrivare come paese produttore
al quarto posto della graduatoria
mondiale. Forse allora pensavano
di poter fare la parte del leone più
che dell’agnello. In compenso, la
capacità produttiva delle due Motor
Company della penisola asiatica
non solo non è messa in discussio-
ne, ma è suscettibile di raggiungere
davvero l’obiettivo complessivo.

Cosa succederà ora dei prodotti
Daewoo? Unica conseguenza preve-
dibile lo stop all’accordo con Re-
nault per i motori Diesel. Per il re-
sto, niente di sconvolgente, pro-

mette il presidente della filiale ita-
liana, An Soo Choi. Anzi, alla pre-
sentazione della monovolume Ta-
cuma nel giorno in cui trapela la
vittoria Ford, assicura che proprio
la nuova vettura (costruita in Corea
al ritmo di diecimila al mese, incre-
mentali) «è la dimostrazione di co-
me Daewoo stia continuando a por-
tare a termine i suoi progetti mal-
grado i problemi che hanno coin-
volto il gruppo».

Non solo, in Italia la Casa sudco-
reana va a gonfie vele: 74.500 ven-
dite tra auto e commerciali leggeri
nel ‘99, già 34.000 nei primi cinque

mesi di quest’anno (il 60% sono
Matiz, il 20% Lanos) per un obietti-
vo a fine dicembre di 75.000 unità.
In questa crescita Tacuma avrà un
posto «importante»: secondo le
previsioni di Choi se ne dovrebbero
vendere 4.000 quest’anno e 10.000
il prossimo. È già in corso la pre-
vendita, mentre le consegne inizie-
ranno ai primi di settembre. Due le
motorizzazioni a benzina con di-
stinti allestimenti ben accessoriati:
1.8SX e 2.0CDX. I prezzi, davvero
interessanti: 30,9 e 36,9 milioni.

Tacuma è preso dall’afrikaans e
significa «stile di vita gioioso». Un

nome beneaugurante per una vet-
tura che entra in concorrenza con
Opel Zafira e Citroen Picasso (e Me-
gane Scenic, fuori portata). La car-
rozzeria gradevole disegnata da Pi-
ninfarina è caratterizzata soprattut-
to posteriormente dai gruppi ottici
a rilievo che seguono verticalmente
il portellone. Gli interni decisa-
mente spaziosi e con rivestimenti
di buon gusto sono frutto del Cen-
tro stile Daewoo. Come ogni mono-
volume che si rispetti, i sedili poste-
riori sono singoli e ognuno reclina-
bile e abbattibile così da ampliare la
capacità del bagagliaio a seconda
delle necessità. Inoltre, il sedile an-
teriore passeggero, a vettura ferma,
è ruotabile di 180 gradi. L’unica
perplessità ci è data dalle prestazio-
ni del motore 1800, 105 cv - il solo
disponibile al momento della no-
stra prova su strada nell’Oltrepò pa-
vese - un po‘ troppo spento nelle
marce basse. Promette molto di più
il 2 litri 16 valvole bialbero che se-
condo i dati di omologazione svi-
luppa 130 cavalli e ha una coppia
di 18,6 kgm (contro i 15,4 del fra-
tello minore) a 4000 giri/minuto,
per una velocità massima di 190
km l’ora (170 per il 1800). Nei pro-
grammi è prevista a metà del 2001
anche una motorizzazione Diesel.

Senza patente per il centro storico
Ydea! Mini quattroruote con la cilindrata di un ciclomotore

ROMA Trenta milioni solo in Italia
i pneumatici usati da smaltire. Un
dannoso problema ambientale con
una possibile soluzione: ricostruirli,
consentendo così di ridurre l’avvio
alla discarica dei pneumatici usati.
Con eco-incentivi per l’acquisto di
pneumatici ricostruiti con la ridu-
zione dell’aliquota Iva dal 20% al
4%. Questa è la proposta dell’Airp -
associazione di ricostruttori di
pneumatici - permetterebbe van-
taggi per il portafoglio degli italiani
(risparmi fino al 50%), appunto
l’ambiente (51.800 tonnellate di
pneumatici non avviati alla discari-
ca) e non graverebbe troppo sulle
casse dello stato (l’onere annuo per
l’erario sarebbe di 10 miliardi).

«La ricostruzione dei pneumatici

in Italia, al contrario di quanto av-
viene in altri settori di rilevanza
ecologica - ha detto Gianni Geraci,
presidente dell’Airp - non ha mai
goduto di alcuna agevolazione, no-
nostante la valenza ambientale. In
Italia infatti ogni anno vi sono 30
milioni di pneumatici da smaltire».
Oggi il mercato dei «ricostruiti» è
di 3 milioni di pezzi l’anno lavorati
in 200 aziende. Il decollo del setto-
re è stato rallentato dalla legge
Ronchi sui rifiuti che definisce i
vecchi pneumatici rifiuti. Favore-
voli alla riduzione dell’Iva sono il
presidente dell’Osservatorio dei Ri-
fiuti, Gianni Squitieri, che France-
sco Ferrante direttore di Legam-
biente.

Eco-incentivi per tutelare l’am-

biente ma anche per sollevare un
comparto, quello delle aziende che
producono pneumatici ricostruiti,
da una crisi che ha portato, negli
ultimi vent’anni, ad un vero e pro-
prio crollo della produzione (-
70,5%), con una conseguente con-
trazione del numero delle aziende e
degli addetti. Se nel 1979 - dati dif-
fusi dall’Airp - nel settore operava-
no 335 imprese che davano lavoro
a 6700 persone, attualmente (sono
dati ‘98) il numero delle aziende è
pari a 200 e quello degli occupati a
2.100. La crisi del settore è dovuta,
rileva l’Airp nel suo «Libro bianco»,
a due fattori: «La concorrenza con
il pneumatico nuovo, con l’entrata
sul mercato di nuove marche pro-
venienti dall’est europeo e dai paesi
asiatici» e «l’accelerato rinnova-
mento del parco automobilistico
circolante incentivato dalle agevo-
lazioni fiscali». Nel ‘98, secondo gli
ultimi dati, a fronte di 1.350.000
pneumatici nuovi, ne sono stati
venduti 880 mila ricostruiti.

Ma.C.

AIRP

Eco-incentivi per l’acquisto
dei pneumatici ricostruiti

DALL’INVIATA

PIACENZA Giovani ancora non in
età per la patente, anziani che per
qualche ragione non possono rin-
novarla, e ora anche cittadini che
hanno necessità di muoversi libera-
mente nei centri storici chiusi alla
circolazione automobilistica. La ri-
sposta alla richiesta di mobilità di
queste persone sta nel «quadriciclo
leggero». Ovvero, quel mezzo a
quattro ruote assimilato ai ciclomo-
tori, cioé di cilindrata inferiore o
pari ai 50cc o con potenza massima
di 4 kilowatt, che si guida senza pa-
tente. In Italia, il maggior produtto-
re delle vetturette (anche 9 kw, mo-
tociclo, con patente A o B) è la Ca-
salini di Piacenza, un’azienda fami-
gliare che costruisce e commercia-
lizza circa 1000 esemplari l’anno, di
cui 650 venduti nel Centro-Nord
Italia e il resto in Europa. Diciamo
subito che Ydea è abbastanza cara:
la SL base costa 19.980.000 lire, la
GL 20,6 milioni, la GLE 20,9 milio-

ni e la GLX 22.150.000 lire. Ma se
proprio uno vuole assicurarsi l’indi-
pendenza... E se non altro, paga po-
chissimo di bollo e solo 300mila li-
re di assicurazione.

«Entrare nel Terzo Millennio con
una nuova Ydea!» è lo slogan co-
niato appunto per Ydea, la vetturet-
ta che di anno in anno va perfezio-
nandosi e, motore (bicilindrico Die-
sel della Mitsubishi) a parte, asso-
migliando sempre di più alle sorelle

patentate, anche di lusso. Infatti, al
top degli allestimenti c’è anche la
selleria in pelle. Inoltre, pagando, è
disponibile il primo e forse unico
climatizzatore (lire 1.800.000) svi-
luppato per questo genere di vettu-
re dalla Diavia del gruppo Delphi, il
sensore di parcheggio della Magneti
Marelli (circa 100mila lire). Negli
ultimi dodici mesi la Casalini ha la-
vorato parecchio per rendere Ydea
più confortevole, affidabile e rispet-

tosa delle norme ambientali e di si-
curezza (le cinture hanno superato i
crash test automobilistici). I punti
di miglioramento riguardano un
po‘ tutto, dall’ergonomia ai freni,
dalle sospensioni alle fonti di vibra-
zioni, dal diametro di sterzata (ri-
dotto a 8,5 metri) ai nuovi vetri ver-
di filtraluce.

Al perfezionamento generale ha
dato indubbiamente un grosso con-
tributo l’adozione dei nuovi pneu-
matici Michelin Compact studiati
appositamente per le microvetture
e prodotti nello stabilimento di Stu-
ra. Le sue caratteristiche principali
sono la leggerezza, il treno di gom-
me pesa 6 kg meno dei precedenti,
e l’ulteriore minore (5%) resistenza
al rotolamento, contibuendo così al
risparmio energetico (Ydea percorre
30 km con 1 litro di gasolio); il dise-
gno asimmetrico del battistrada che
migliora il comportamento su
asciutto; l’aumento del 25% del tas-
so di intaglio che significa un più
efficace smaltimento dell’acqua in
caso di guida su bagnato. R.D.


